
REGIONE PIEMONTE BU8 23/02/2017 
 

Codice A1301A 
D.D. 25 ottobre 2016, n. 271 
L.R. n. 4/73 art. 40 - Referendum consultivi regionali per l'istituzione dei Comuni di Lessona 
(BI), Mortigliengo (BI) e Campiglia Cervo (BI). Componenti Ufficio centrale circoscrizionale 
e personale del Tribunale di Biella. Rideterminazione compensi. Spesa di Euro 15,92 (capitolo 
133085/ 2016). Integrazione impegno n. 3254/2016 (D.D. n. 63 del 25/03/2016). 
 
Visti i D.D.P.G.R. n. 31 e 32 del 13 aprile 2015 di indizione, per la giornata di domenica 14 giugno 
2015, dei referendum consultivi regionali per l’istituzione dei comuni di Lessona (BI) e 
Mortigliengo (BI) mediante fusione rispettivamente dei comuni di Crosa (BI) e Lessona (BI) e 
Casapinta (BI) e Mezzana Mortigliengo (BI); 
 
visto il D.P.G.R. n. 86 del 9 settembre 2015 di indizione, per la giornata di domenica 8 novembre 
2015, del referendum consultivo regionale per l’istituzione del comune di Campiglia Cervo (BI) 
mediante fusione dei comuni di Campiglia Cervo (BI), Quittengo (BI) e di San Paolo Cervo (BI); 
 
vista la L.R. 16 gennaio 1973 n. 4 “Iniziativa popolare e degli enti locali e referendum abrogativo e 
consultivo” laddove è stabilito all’art. 40 che sono a carico della Regione tutte le spese per lo 
svolgimento dell’intera procedura referendaria; 
 
visto in particolare che, il medesimo art. 40, comma 4, prevede, tra le spese referendarie poste in 
capo alla Regione, anche quelle relative all’onorario da corrispondere ai componenti dell’Ufficio 
centrale circoscrizionale “nella misura e secondo i criteri stabiliti dall’art. 3 della Legge 13 marzo 
1980, n. 70”; 
 
dato atto che i procedimenti per i referendum regionali consultivi si sono regolarmente svolti e 
conclusi con la votazione nelle domeniche 14 giugno  e 8 novembre 2015; 
 
dato atto altresì che si è regolarmente e correttamente compiuto il ruolo dei componenti dell’Ufficio 
centrale circoscrizionale costituito ad hoc presso il Tribunale di Biella (di seguito Tribunale) e del 
personale che ha svolto lavoro straordinario per ottemperare agli adempimenti referendari; 
 
preso atto che è stata acquisita agli atti di questo Settore la documentazione trasmessa dal Tribunale 
riguardante i compensi per le attività sopraccitate, recante altresì i nominativi sia dei componenti 
l’ufficio centrale circoscrizionale, sia del personale che ha svolto lavoro straordinario; 
 
considerato che la Corte D’Appello di  Torino con nota n. 15782 del 3/10/2016, ha rilevato un 
errore relativo alle tabelle trasmesse dal Tribunale di Biella per richiedere il pagamento delle 
somme in argomento determinando, pertanto, la necessità di rettificare la D.D. 63 del 25/03/2016 
con la quale si è proceduto ad effettuare i pagamenti in argomento; 
 
considerato inoltre che è stato rilevato un altro errore inerente la sopraccitata determinazione 
riguardante gli onorari per i componenti dell’Ufficio centrale circoscrizionale erroneamente 
corrisposti nella misura prevista per i componenti dei seggi elettorali ai sensi dell’art. 1 della Legge 
n. 70/1980 anziché ai sensi dell’art. 3 della medesima; 
 
dato atto pertanto che i compensi di cui sopra devono essere correttamente rideterminati nella 
misura prevista dall’art. 3 della Legge n. 70/1980 con la riduzione del 10% introdotta dall’art. 6, 
comma 3, del D.L. n. 78/2010, per una somma pari ad Euro 33,47 per i componenti ed il segretario 
ed a Euro 50,19 per il presidente;   



 
valutato, sulla base delle motivazioni indicate nei precedenti punti, che la somma complessiva da 
corrispondere ammonta ad Euro 846,98, diversamente dalla somma di euro 831,06 stabilita con la 
precedente D.D. 63/2016, con una somma ulteriore da versare da parte della Regione pari ad Euro 
15,92; 
 
considerato che il pagamento è effettuato tramite versamento al Ministero della Giustizia, in 
ottemperanza alle modalità indicate con nota n. 8699 del 8 luglio 2014 dal Ministero stesso 
pronunciatosi sul punto a seguito di specifica richiesta della Corte d’Appello di Torino; 
 
ritenuto, per quanto sopra esposto, di integrare la precedente determinazione con una somma 
complessiva pari ad  Euro 15,92 e di rettificare la stessa rideterminando  gli onorari dei componenti 
l’ufficio centrale circoscrizionale; 
 
ritenuto opportuno integrare l’impegno n. 3254/2017 (DD n. 63/2016) della somma di euro 15,92 
(capitolo n. 133085/2016, a. n. 100484); 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto. 
 
Tutto ciò premesso; 
 

LA DIRIGENTE 
 
visto l’art. 83 dello Statuto della Regione piemonte; 
visto l’art. 40 della L. R. n. 4/1973 ; 
 visto l’art. 16, comma 2, lett. a) e d) della L. R. n. 23/2008; 
vista la DGR n. 1450/2015; 
visto il D. Lgs n. 118/2011; 
vista la vista la L.R n.6/2016; 
vista la D.G.R. n. 7 - 3725 del 27/07/2016 
 

DETERMINA 
 
per le motivazioni illustrate in premessa: 
- di integrare l’impegno n. 3254/2017 della somma di euro 15,92 (capitolo n. 133085/2016, a. n. 

100484) a favore del Ministero della Giustizia ai medesimi beneficiari di cui alla D.D. n. 
63/2016, per l’attività resa in occasione dei referendum regionali consultivi con votazioni nelle 
giornate di domenica 14 giugno e 8 novembre 2015;  

- di procedere secondo le modalità indicate dal Ministero stesso con nota prot. n. 8699 del 
8/7/2014 della Giustizia, C.F.: 8025205058, Codice Ben.: 215710, IBAN: IT 
7450100003245350011353000,  Causale: Referendum consultivi regionali con votazione nelle 
domeniche 14 giugno  e 8 novembre. 

La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’artt. 26 e 27, comma 1, del 
D. Lgs. n. 33/2013. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L. R. n. 22/2010. 
            La Dirigente Responsabile 
        Dott.ssa Laura DI DOMENICO  
    Visto il Direttore 
dott.ssa Laura BERTINO 
 


